Codice Penale art. 148. Infermita psichica sopravvenuta al condannato.

Se, prima dell'esecuzione di una pena restrittiva della liberta personale o durante I'esecuzione,
sopravviene al condannato una infermita psichica, il giudice, qualora ritenga che l'infermita sia tale
da impedire I'esecuzione della pena, ordina che questa sia differita o sospesa e che il condannato sia
ricoverato in un manicomio giudiziario, ovvero in una casa di cura e di custodia. Il giudice puo
disporre che il condannato, invece che in un manicomio giudiziario, sia ricoverato in un manicomio
comune, se la pena inflittagli sia inferiore a tre anni di reclusione o di arresto, e non si tratti di
delinquente o contravventore abituale o professionale o di delinquente per tendenza.
La disposizione precedente si applica anche nel caso in cui, per infermita psichica sopravvenuta, il
condannato alla pena di morte (%) deve essere ricoverato in un manicomio giudiziario.
Il provvedimento di ricovero € revocato, e il condannato é sottoposto alla esecuzione della pena,
quando sono venute meno le ragioni che hanno determinato tale provvedimento.

(1) La pena di morte per i delitti previsti dal codice penale & stata abolita dal D.Lgs.Lgt. n.
224/1944,



